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signore, e poi del principe, vi è una classe urbana, ma 
ristretta  di governo (oligarchia), la quale compie gra­
datamente la riduzione e la soppressione delle autonomie 
comunali e locali, assoggettando le altre classi e il te r ­
ritorio alla sovranità della città dominante.

Alla signoria si giunge, nelle varie città, per tre  vie, 
molto diverse nel percorso, ma molto simili nella con­
seguenza finale. Anzitutto avviene talvolta che qualche 
potente feudatario, non abbattuto dai Comuni, profit­
tando del disordine cagionato dalle guerre civili, riesce 
a conseguire il dominio sulla città, come capitano ge­
nerale, e prima si sovrappone al Comune, senza mu­
tarne gli ordini autonomi, poi si afferma signore. Ciò 
succede a Ferrara  sotto gli Estensi, a Treviso sotto i 
Da Romano o n Da Camino, a Verona sotto gli Scali­
geri, a Mantova sotto i Bonaccolsi, poi sotto i Gon­
zaga (1328), dove il principato sorge fin dalla prima metà 
del secolo XIII, allorché non tutto è percorso l’arco della 
decadenza comunale. In secondo luogo, sono da mettere 
le città, le quali, stanche dei contrasti delle fazioni, si 
offrono, per dedizione spontanea, a principi stranieri, 
posti sopra i partiti e reputati per sapienza politica, 
sottomettendo la propria autonomia al potere supremo di 
un monarca. Questo è il caso di molte città del Pie­
monte, del Friuli e dell’Istria, e della estrema riviera 
ligure, datesi ai conti di Savoia, come di parecchie 
città libere delle Marche, datesi al governo della Chiesa, 
Finalmente, e questa è la forma tipica, specialmente 
nei grossi Comuni, dove fu più forte il cozzo delle fa­
zioni, e dove il governo poggiò sii una massa di popolo 
minuto, inadatto o incurante alle funzioni politiche, su 
cui una sapiente e astuta oligarchia riesce a prendere 
il sopravvento, la signoria sorge allorché i partiti, stanchi 
delle lotte, affidano ad una sola persona le più alte ma­
gistrature del Comune, co n , carattere straordinario e 
senza distruggere gli antichi freni costituzionali; e questa 
persona, chiamando alle cariche pubbliche individui a
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